
 

 

CENTRI DI PREGHIERA NELLE FAMIGLIE 

VENERDI’ 18 GENNAIO 

“Che vuoi da me, donna?” 

 
Guida: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
Tutti: Amen! 
 
Erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, 
nello spezzare il pane e nelle preghiere. 
Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli 
apostoli. 

(Atti  degli Apostoli 2,42-43) 

 
CANTO D'INIZIO 

 
Le madri e le spose   recitano a voce alta la preghiera di Benedizione 
della luce per accogliere la presenza di Cristo in mezzo alla comunità dei 
fedeli/famiglia riunita gioiosamente nel suo nome. (Si accende la candela) 
 
Benedetto sei tu Signore Dio dell’universo, che per mezzo di Gesù Cristo, ci 
hai comunicato la fiamma viva della tua Gloria. Fa che questo tempo di 
fraternità gioiosa, accenda in noi e nei nostri cari, il desiderio del cielo e ci 
guidi rinnovati nello spirito, alla festa dello splendore eterno. 
Tutti: AMEN ! 
 
Guida: Invochiamo ora lo Spirito Santo, affinché predisponga i nostri cuori 

e le nostre menti all’ascolto attento della Parola del Signore. 
 
CANTO: Vieni, vieni Spirito d’amore ad insegnar le cose di Dio,  

vieni, vieni Spirito di Pace, a suggerir le cose che Lui ha detto a noi 
  



ASCOLTIAMO LA PAROLA DI DIO 

Prima Lettura Is 62,1-5 
Gioirà lo sposo per la sposa. 

Dal libro del profeta Isaìa 
Per amore di Sion non tacerò, 
per amore di Gerusalemme non mi concederò riposo, 
finché non sorga come aurora la sua giustizia 
e la sua salvezza non risplenda come lampada. 
Allora le genti vedranno la tua giustizia, 
tutti i re la tua gloria; 
sarai chiamata con un nome nuovo, 
che la bocca del Signore indicherà. 
Sarai una magnifica corona nella mano del Signore, 
un diadema regale nella palma del tuo Dio. 
Nessuno ti chiamerà più Abbandonata, 
né la tua terra sarà più detta Devastata, 
ma sarai chiamata Mia Gioia 
e la tua terra Sposata, 
perché il Signore troverà in te la sua delizia 
e la tua terra avrà uno sposo. 
Sì, come un giovane sposa una vergine, 
così ti sposeranno i tuoi figli; 
come gioisce lo sposo per la sposa, 
così il tuo Dio gioirà per te. 

Parola di Dio   

  Vangelo   Gv 2,1-11 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù. 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, vi fu una festa di nozze a Cana di Galilea e c’era la madre di 
Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli.  
Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non hanno vino». E 
Gesù le rispose: «Donna, che vuoi da me? Non è ancora giunta la mia ora». 
Sua madre disse ai servitori: «Qualsiasi cosa vi dica, fatela». 
Vi erano là sei anfore di pietra per la purificazione rituale dei Giudei, 
contenenti ciascuna da ottanta a centoventi litri. E Gesù disse loro: 
«Riempite d’acqua le anfore»; e le riempirono fino all’orlo. Disse loro di 
nuovo: «Ora prendetene e portatene a colui che dirige il banchetto». Ed 



essi gliene portarono.  
Come ebbe assaggiato l’acqua diventata vino, colui che dirigeva il 
banchetto – il quale non sapeva da dove venisse, ma lo sapevano i servitori 
che avevano preso l’acqua – chiamò lo sposo e gli disse: «Tutti mettono in 
tavola il vino buono all’inizio e, quando si è già bevuto molto, quello meno 
buono. Tu invece hai tenuto da parte il vino buono finora». 
Questo, a Cana di Galilea, fu l’inizio dei segni compiuti da Gesù; egli 
manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui. 

Parola del Signore 

 

 

 

DOMANDE PER LA RIFLESSIONE 

✓ La prima lettura ci parla di una redenzione totale, il male e il peccato 
del passato vengono cancellati e si assiste ad un nuovo inizio, come 
una nuova storia d'amore. è solo un'utopia impossibile oppure è 
davvero un'esperienza realizzabile quella di ripartire da zero? 

Ti è mai capita una tale esperienza? 

✓ Secondo il Vangelo delle nozze di Cana, Gesù realizza un miracolo ma 
non molti se ne accorgono. Solo i servitori che hanno il coraggio di 
fare una cosa assurda come versare, a chi chiedeva loro del vino, 
l'acqua che avevano attinto appena poc'anzi. E questi servitori hanno 
agito così soltanto perché uno sconosciuto Gesù l'aveva detto loro.  

Ti è mai capito di accorgerti solo dopo che il Signore aveva agito nella 
tua vita? 

Ti è capito di aver dovuto fare una cosa che sembrava impossibile ma 
di averci comunque provato? 

 
 
 
 
PREGHIAMO INSIEME IL SALMO 95 
Guida:   Carissimi fratelli e sorelle in Cristo, rivolgiamo ora al Signore, con 
le parole poetiche del salmo 15. 



Preghiamo tutti insieme le parole di questo inno. A seguire, in un breve 
spazio di silenzio possiamo “fissare” quelle che lo Spirito ci ha indicato, 
farle risuonare nel cuore e nella mente e – se ce la sentiamo – condividerle 
ad alta voce. Possiamo anche condividere eventuali preghiere che lo 
Spirito ci abbia regalato. Risponderemo insieme alle singole preghiere con 
il ritornello del salmo:  
 
Rit: Annunciate a tutti i popoli le meraviglie del Signore. 

Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome. 

Annunciate di giorno in giorno la sua salvezza. 
In mezzo alle genti narrate la sua gloria, 
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome. 

Prostratevi al Signore nel suo atrio santo. 
Tremi davanti a lui tutta la terra. 
Dite tra le genti: «Il Signore regna!». 
Egli giudica i popoli con rettitudine.  

 

CONCLUSIONE 

Guida: Ora, tenendoci per mano, recitiamo insieme la preghiera del Padre 
Nostro e a seguire chiederemo insieme al Signore di benedirci con la 
preghiera di benedizione delle Famiglie 

Recita del Padre Nostro 

Preghiera di benedizione della “Famiglia” 

INSIEME: Sii benedetto Dio dell’universo, Padre del nostro Signore Gesù, 
che dimorò a Nazareth con la sua famiglia, rimani sempre con 
noi, difendi le nostre famiglie da ogni male e concedici di essere 
un cuor solo e un’anima sola. 

Tutti: AMEN ! 
 
CANTO FINALE 


